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«Quest’anno abbiamo
deciso di partire
con largo anticipo
per dare opportunità» 

«Fare il bagnino non piace più 
Lavoro sicuro, ma è snobbato»
Savona, ieri al Palacrociere l’incrocio tra domanda e offerta con l’evento organizzato dai balneari
Una trentina i giovani che si sono presentati. Gli organizzatori: «Le responsabilità sono in aumento»

Schiappapietra (Sib): 
«Molti ragazzi che 
studiano pensano 
già a un lavoro estivo»

Matteo Bussi / SAVONA

In una città di mare come 
Savona il mestiere del ba-
gnino è da sempre uno 
sbocco naturale nel perio-

do estivo per i giovani e non so-
lo. Un lavoro stagionale che 
per anni ha rappresentato una 
delle  principali  opportunità  
per i ragazzi. Oggi, però, l’ac-
cesso a questa professione è 
più complesso rispetto al passa-
to,  soprattutto perché viene 
considerato un impiego tempo-
raneo e non un percorso profes-
sionale strutturato. 

Il Recruiting Day di ieri al Pa-
lacrociere è nato per questo: 
far incontrare chi cerca perso-
nale e chi sta pensando di avvi-
cinarsi al mestiere, ma anche 
riportare l’attenzione su una fi-
gura che negli ultimi anni - 
complici pandemia, stop ai cor-
si e calo dell’interesse - ha ri-
schiato di perdere appeal tra i 
più giovani. All’incontro di ie-
ri si è presentata una trentina 
di ragazzi, alcuni già “brevetta-
ti”, altri in cerca di informazio-
ni per cercare lavoro. Paolo 
Gargiulo e Giambattista Mam-
berti, i due recruiter di bagnini 
(professionista  specializzato  
nella ricerca e selezione di per-
sonale per conto di un'azien-
da) spiegano come stanno le 
cose: «Le opportunità ci sono, 
il lavoro è sicuro e in regola da 
un punto di vista contrattuale. 
Il problema, però, è che spesso 
sono proprio i ragazzi a rinun-
ciare». Complice il periodo po-
st-pandemico, in cui i corsi si 
sono fermati, l’interesse verso 
il brevetto è calato, molti gio-
vani si sono allontanati dall’i-
dea di  intraprendere questo  
percorso.  Dunque,  il  settore  
avrebbe anche bisogno di for-
ze fresche: quasi tutti i bagnini 
della scorsa stagione sono già 
stati richiamati e l’obiettivo è 
ampliare la squadra. A spiega-
re perché oggi il percorso ven-
ga percepito come più impe-
gnativo è Agostino Bernardis, 
esperto formatore e responsa-
bile della sicurezza in mare. 
Per ottenere l’abilitazione non 

basta più avere dimestichezza 
con  l’acqua.  Servono  corsi  
strutturati, pratica, aggiorna-
menti continui. «La formazio-
ne deve essere reale, non solo 
teorica» sottolinea. Gli inciden-
ti in mare, in piscina o in mon-
tagna non sono rari e il bagni-
no è il principale responsabile 
della sicurezza.

Secondo Bernardis, la diffi-
coltà non sta nella mancanza 
di volontà dei giovani, ma nel-
la qualità della formazione a lo-
ro trasmessa: «A volte si chiede 
loro di assumersi responsabili-
tà molto grandi senza aver rice-
vuto una preparazione pratica 
adeguata».  Racconta  il  caso  
emblematico  di  un  ragazzo  
che, avendo seguito online so-
lo la parte teorica, non sapeva 
eseguire  un  semplice  nodo.  
«La formazione a distanza ha 
cambiato tutto e non sempre 
in meglio». La responsabilità, 
infatti, è un tema centrale. A 
vent’anni  un  intervento  in  

emergenza può lasciare il se-
gno e per questo la formazione 
dovrebbe essere prima di tutto 
una tutela. «O ti blocchi o agi-
sci, ma devi saper valutare il ri-
schio. L’esperienza fa tanto».

Il Recluting Day si è tenuto 
nell’ambito del congresso del 
consorzio Obiettivo Spiagge, 
che ha riunito oltre 400 balnea-
ri della Liguria. I titolari degli 
stabilimenti marini si sono con-
frontati sul rinnovo delle con-
cessioni e sull’esperienza dei 
comuni (7 in tutta la Liguria) 
che hanno già avviato le gare 
per affidare le gestioni. Enrico 
Schiappapietra, presidente sa-
vonese di Confcommercio e vi-
cepresidente vicario naziona-
le del sindacato balneari Sib: 
«Le gare si avvicinano e voglia-
mo farci trovare pronti. Il Re-
cruting Day è una nuova oppor-
tunità.  L’affluenza  conferma 
l’interesse tra gli studenti. Stu-
diano, ma cercano anche un la-
voro estivo».—

Sanità, la vaccinazione in camper
Savona, tappa domani in piazza Sisto. A Cairo da martedì esami con la nuova tac 

Prodotti 
della terra
sulle spiagge
savonesi

Il salone del Palacrociere di Savona, dove ieri si è tenuto il “Recruiting Day” e il congresso dei balneari 

Il formatore Agostino Bernardis

Al Palacrociere di 
Savona si è tenu-
to ieri il “Recrui-
ting Day”,  orga-

nizzato  da  Consorzio  
Obiettivo Spiagge, per re-
clutare bagnini e persona-
le per gli stabilimenti bal-
neari in vista della stagio-
ne 2026. L’evento è stato 
organizzato per gli studen-
ti o per chi possiede già il 
brevetto di assistente ba-
gnanti  o  intende  conse-
guirlo. La giornata si è pro-
posta di essere il primo pas-
so per coprire i posti di la-
voro disponibili in centina-

ia di lidi della Liguria: solo 
nel  Savonese  sono circa 
600 gli stabilimenti che po-
trebbero assumere, per un 
bacino potenziale di oltre 
10.000 posti di lavoro. 

Accanto al reclutamen-
to, la giornata ha avuto an-
che un momento di con-
fronto tra operatori bal-
neari: si è discusso del rin-
novo delle concessioni de-
maniali e del futuro regola-
mentare del settore, temi 
che  rivestono  un’impor-
tanza centrale per la stabi-
lità e la programmazione 
degli stabilimenti. — 

L’occupazione stagionale

Oltre diecimila i posti di lavoro
nei circa seicento stabilimenti

Arriva a bordo del cam-
per la campagna an-
tinfluenzale: domani 
il mezzo mobile farà 

tappa a Savona, in piazza Si-
sto, dove gli abitanti potranno 
ottenere gratuitamente il vac-
cino. L’appuntamento è dalle 
9 alle 13 (accesso libero senza 
prenotazione) e sarà anche l’ul-
tima tappa di un lungo tour 
partito ad ottobre, che ha por-
tato il camper dell’Asl a tocca-
re 27 comuni dell’entroterra e 
della  riviera.  «Un’iniziativa  
pensata soprattutto per rag-

giungere le persone che vivo-
no nelle aree più periferiche o 
che, per motivi personali, lavo-
rativi o organizzativi, incontra-
no difficoltà nel recarsi presso 
gli  ambulatori  territoriali  
dell’Asl, nelle farmacie o nello 
studio  del  proprio  medico»,  
spiega Virna Frumento, diret-
trice della struttura di igiene e 
sanità pubblica.
CAIRO
Il 16 dicembre a Cairo entre-
rà in funzione la nuova Tac, 
un macchinario che l’ospeda-

le San Giuseppe attendeva da 
almeno due anni e che rien-
tra nel programma di investi-
menti previsti dal Pnrr. L’in-
vestimento vale 499.275 eu-
ro, a cui si aggiungono circa 
200 mila euro destinati ai la-
vori propedeutici all’installa-
zione  del  macchinario  che  
ora è il cuore pulsante della 
nuova radiologia. Il reparto è 
stato organizzato ex novo al 
primo piano del nosocomio, 
dopo che la sede tradiziona-
le, al piano terra, è stata alla-
gato  dalle  due  alluvioni  e  

quindi dismessa.
ALBENGA 
Oggi ad Albenga, dalle 17 alle 
19,  l’Auditorium  San  Carlo  
ospiterà  anche  un  incontro  
pubblico, organizzato da Asl e 
Comune, dedicato alla preven-
zione e alla promozione del be-
nessere giovanile. «L’iniziati-
va nasce per favorire un dialo-
go tra istituzioni, servizi sanita-
ri e sociali, forze di polizia e 
realtà del territorio che opera-
no a contatto con adolescenti e 
giovani».— Il camper dell’Asl

SAVONA 

Nasce una nuova collaborazio-
ne tra Coldiretti Savona e il 
Consorzio Obiettivo Spiagge, 
presentata ieri al Recruiting 
Day al Palacrociere, con l’o-
biettivo di portare prodotti lo-
cali direttamente nelle cucine 
degli stabilimenti balneari sa-
vonesi.  «Per  gli  stabilimenti  
balneari la ristorazione è sem-
pre più centrale nell’offerta tu-
ristica»,  sottolinea  Marcello  
Grenna, presidente di Coldiret-
ti Savona. «Mettere a disposi-
zione prodotti locali significa 
offrire piatti autentici e valoriz-
zare le eccellenze agricole del 
territorio». Oltre alla fornitura 
di prodotti a km zero, Coldiret-
ti Savona e Obiettivo Spiagge 
collaboreranno anche a eventi 
e iniziative sulle spiagge, per 
promuovere le materie prime 
rafforzare il legame tra agricol-
tura, turismo e ristorazione. —

Lungomare
Europa
Incontro
a Varazze

VARAZZE

Domani alle ore 20.30, all’ho-
tel Palace di Varazze, si terrà 
una tavola rotonda dedicata al 
lungomare Europa. L’incontro 
riunirà biologi, paesaggisti e 
tecnici per approfondire le ca-
ratteristiche  ambientali  del  
percorso, le criticità presenti e 
le prospettive per la sua tutela 
e valorizzazione. L’evento si 
propone di coinvolgere cittadi-
ni, associazioni e realtà locali, 
promuovendo  consapevolez-
za e partecipazione nella salva-
guardia di questo patrimonio 
naturalistico unico. «Il lungo-
mare Europa rappresenta un 
patrimonio identitario per en-
trambe le comunità», afferma 
Isabella Parini, presidente del 
Comitato lungomare Europa. 
«Vogliamo invitare tutti a par-
tecipare attivamente alla sua 
tutela per un futuro che sia so-
stenibile». —
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